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/
artiamo da un dato: di mozzarella alla dios-
sina non è ancora morto nessuno. Almeno, in
base ai dati in possesso delle autorità sa-
nitarie. Lo stesso collegamento tra l’alta in-
cidenza di malattie tumorali nella zona in cui

il gustoso latticino viene prodotto e l’allarme di questi
giorni appare quanto meno azzardato. Il rischio, quindi,
che si stia creando una psicosi ingiustificata è reale, con-
creto. A esso si aggiunge il sospetto, avanzato dal ministro

e 
astro, che il blocco delle importazioni deciso da
alcuni paesi asiatici »
orea del Sud, 4aiïan, Giappone¼
nasconda, in realtà, una vera e propria guerra commer-
ciale. È la globalizzazione, bellezza: gli scaffali dei su-
permercati italiani traboccano di concentrato di pomo-
doro made in 
hina dove, è notorio, non matura certo il
San "arzano. Piuttosto, la questione induce a due ri-
flessioni. La prima: cos� come è grande nei suoi splendori
la città di #apoli, simbolo martoriato di un Paese pe-
rennemente sull’orlo di irreversibili deficit di credibilità, è
immensa nelle sue disgrazie. È una banalissima questione
di ordini di grandezza: quello relativo alle vicende par-
tenopee »dai rifiuti alla malavita organizzata e via di-
scorrendo¼ è sempre diverso da quello con cui misuriamo
abitualmente gli accadimenti che riguardano 
omo, o
Belluno, o Vicenza. L’effetto comunicazionale che sta
avendo l’affaire bufala non è lontanamente paragonabile
all’allarme scatenato dal vino al metanolo: eppure in quel
caso i morti ci furono, eccome. Seconda riflessione: in
un’epoca in cui i confini tra il certo e l’incerto sono labili,
quasi evanescenti, anche la tutela di un bene primario
come la salute è diventata una variabile dipendente da
una serie di fattori che non riusciamo a controllare. Re-
nato 
accioppoli, grande matematico »napoletano¼ del
'900, amava ripetere: «non abbiamo certezze, al massimo
probabilità». Rapportata alle odierne vicende, quella car-
tesiana professione del dubbio mette i brividi. #on c’è
alcuna certezza scientifica che la mozzarella campana sia
realizzata con latte di bufala inquinato ma, nello stesso
tempo, non possiamo nemmeno dirci sicuri del contrario:
su quel territorio il tasso medio di diossina è superiore di
tre x quattro volte alla media tollerata. Rassegniamoci:
siamo ineluttabilmente destinati a galleggiare, chissà per
quanto ancora, nel nostro incubo al fior di latte.
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4
ema: commenta le
pagine dei giornali
di questi giorni. 
a-
ra maestra, co sta
scusa dei temi lei

mi infiocchetta sempre e mi fa
leggere un pasto di giornali.

omunque sippia, ho tante co-
se di cui parlare. Passata la
Pasqua, la politica italiana si
prepara alla corsa finale in vi-
sta delle elezioni di aprile
»questa l’ho sentita dire dalla
"aria Luisa Buchi del 4g1¼.
Ogni occasione è buona per
cagnarsi, anche se tutti dicono
che in questa campagna elet-
torale non bisogna alzare i to-
ni. In effetti mio popà, che si
chiama Antonio ma che tutti
gli dicono 4onñ, è contento di
potersene star seduto fino al
13 aprile{ Adesso tutti ce

l’hanno co Alitalia: Berlusconi
è ottimista e dice che tanti vo-
gliono comprarla, mentre Vel-
troni preferirebbe venderla al-
la Air Frans. Io, maestra, non
capisco: perchq, se non ci sono
soluzioni al fallimento, la
Francia vuole comprare la no-
stra compagnia di bandieraÇ
#on è che mettendo della gen-
te capace ed efficiente »stac-
cato{¼ al comando si può tor-
nare a guadagnare con i nostri
aereiÇ E invece no: bisogna
vendere{ Gli Italiani vogliano
staccare la spina da Alitaliav
mentre i Francesi vogliono at-
taccare la “Spinetta”{ "ahv
In questo periodo c’è anche un
gran lavoro per i sondaggisti,
persone che si insegnano di
notte le domande da fare e poi
sfornano sondaggi uno pezo
de staltro{ L’ultimo che si so-
no inventati ha delle domande
utilissime per capire chi vin-
cerà le elezioni. Alla domanda
“
on chi andrebbe a cenaÇ” il
�2% degli elettori ha risposto

Berlusconi, solo il 33% Veltro-
ni. #essuno ha spiegato che la
risposta è condizionata dal
fatto che in questo periodo è
facile trovarsi Veltroni a tavo-
la in casa tua, quindi una sola
volta basta e avanza{ Per vi-
sitare una capitale europea,
gli intervistati hanno risposto
che Veltroni sarebbe il com-
pagno ideale. Bertinotti però
si è opposto ai risultati, di-
cendo che il compagno per an-
tonomasia non può che essere
lui{ 
ara maestra, adesso che
le ho chiarito le idee su chi
votare, finisco il tema con una
bella notissia. Anzi, una dolce
notissia. Attraverso l’analisi
del miele delle api, hanno sta-
bilito che l’aria vicino alla zo-
na industriale di Padova è più
pulita di quanto si pensasse.
0uindi, maestra, stia tranquil-
la: d’ora in poi potrà compra-
re tutto il miele che vuole. 
i-
sponibile nella versione Super
o Verde senza piombo{
Pwww.marcoepippo.com

0uestioni di stile
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�
cco un bel motivo per
esercitare il proprio
senso civico, ed un in-

trigante esercizio di stile per
gli intellettuali più esigenti:
esistono associazioni e comi-
tati di cittadini che stanno
per costituirsi partito, dalla
base, non dall’alto, e a questi
non interessa il voto di aprile,
ma quello delle elezioni am-
ministrative. Secondo le ra-
tifiche dei Presidenti della
Repubblica, la 3�0Û71 e la

881Û77 presso la sede
dell’Onu, il Veneto potrebbe
costituire uno stato sovrano
civilmente e democraticamen-
te senza ricorso ad una se-
cessione, ma con una sem-
plice dichiarazione di indi-
pendenza. 0uesto è il cavallo
di battaglia del Partito #a-
zionale Veneto, che se vin-
cesse le regionali, indirebbe
subito un referendum per sta-
bilire se continuare a far par-
te dell'Italia e poi della Ue,
oppure fare stato a sè stante
e partecipare direttamente
all’Ue. Su ïïï.pnveneto.org
potete vedere il programma
politico e i prossimi eventi di
questo costituente partito

glocal in formato digitale. A
4reviso è coordinato dall’in-
gegner Gianluca Busato, detto
Giane, mentre a Padova dallo
storico professor Paolo Ber-
nardini della Boston Univer-
sitñ. 
hi intende iscriversi,
»ho notato un forte interesse
da parte di molti imprendi-
tori padovani¼, lo può fare
liberamente senza paura di
incorrere in reati o sanzioni
penali in quanto non contrav-
viene la legge 8�Û2006, cioè
non sovverte violentemente
gli ordinamenti economici o
sociali costituiti nello Stato. A
tutti buona lettura e a chi
andrà alle urne buon voto.
P/edagogista e formatore
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